
 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA 

GLI ADEMPIMENTI OPERATIVI IN MERITO ALL’ACCORDO QUADRO 26 MARZO 2020 

TRA REGIONE PIEMONTE E PARTI SOCIALI 

 
A seguito della sottoscrizione in data 26 marzo 2020 dell’Accordo Quadro sulla CIGD, sul Sito 

istituzionale della Regione Piemonte https://www.regione.piemonte.it/web/temi/coronavirus-

piemonte/cassa-integrazione-deroga-prime-informazioni-utili sono state pubblicate le prime 

istruzioni operative per la presentazione delle domande sul sistema applicativo AMINDER, che 

si riportano qui di seguito, con riserva, peraltro, di fornire le eventuali ulteriori integrazioni 

che dovessero emergere dal confronto tra l’Istituzione e le Parti Sociali.  

 

 

DATORI DI LAVORO LEGITTIMATI ALLA RICHIESTA DI CASSA IN DEROGA  

Possono chiedere la CIG in deroga per COVID-19: 

• i datori che hanno in forza fino a 5 dipendenti, ad eccezione delle aziende artigiane; 

• i datori con più di 5 dipendenti non coperti dal FIS o da un Fondo di Solidarietà 

Bilaterale; 

• le imprese che non possono accedere alla CIGO (a titolo di esempio, le aziende 

commerciali, incluse quelle della logistica, e le agenzie di viaggio e turismo con più di 50 

dipendenti), anche nei casi in cui sospendano trattamenti di CIG Straordinaria in corso; 

• le aziende agricole per i dipendenti a tempo determinato, o per i dipendenti a tempo 

indeterminato qualora l’azienda abbia già fatto ricorso, per altre causali, al numero massimo 

annuale di giornate fruibili per le prestazioni CISOA; 

• sono esclusi i datori di lavoro domestico. 

Non possono chiedere la CIG in deroga le seguenti categorie di datori di lavoro: 

- i datori di lavoro che accedono alla CIG Ordinaria, al Fondo di Integrazione Salariale (FIS) o 

a uno dei Fondi di Solidarietà Bilaterali attivati in alcuni settori devono richiedere la CIGO o 

l’assegno ordinario erogato dai Fondi sopra citati; 

- la CIGO e l’assegno ordinario del FIS vanno richiesti all’INPS, l’assegno ordinario dei Fondi 

Bilaterali va richiesto direttamente al Fondo di appartenenza;  

- le aziende artigiane, anche quelle con un solo dipendente, e le agenzie di somministrazione 

per i lavoratori operanti in aziende utilizzatrici che hanno sospeso l’attività devono rivolgersi 

al proprio Fondo Bilaterale, non possono in alcun caso richiedere la CIG in deroga; 

- le aziende agricole che rientrano nella disciplina della CISOA (Cassa Integrazione Salariale 

per gli Operai Agricoli) possono usufruire di detta prestazione per i loro dipendenti a tempo 

indeterminato, salvo che non abbiano raggiunto il numero massimo annuo di giornate fruibili;  

- le aziende che hanno in corso trattamenti di CIG Straordinaria o di assegno di solidarietà 

presso il FIS possono sospendere tali trattamenti e sostituirli per un periodo non superiore a 9 

settimane con l’erogazione della CIG Ordinaria, qualora abbiano titolo ad accedere alla CIGO, 

o dell’assegno ordinario, a seconda dei casi; 
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- le 9 settimane, nel caso della CIGO e dell’assegno ordinario del FIS e dei Fondi di Solidarietà 

sono neutralizzate ai fini del computo del periodo massimo di integrazione salariale 

concedibile nel quinquennio, per cui Le aziende che avessero raggiunto tale limite massimo 

possono comunque richiedere la CIGO o l’assegno ordinario e non devono ricorrere alla CIG 

in deroga. 

 

DURATA MASSIMA CONCEDIBILE – PRECISAZIONI GESTIONALI 

Il periodo massimo concedibile è di 9 settimane con decorrenza non precedente al 23 febbraio 

2020.  

A fini gestionali le 9 settimane corrispondono a 63 giorni di calendario: il sistema controlla tale 

durata sommando i periodi richiesti in ogni domanda, e blocca la data fine se questa cade oltre il 

limite dei 63 giorni. 

La durata massima di ogni domanda è stabilita in 5 settimane, pari a 35 giorni di calendario, e 

quella minima in 5 giorni. Il sistema controlla che ogni domanda rientri entro questi termini e blocca 

la data fine se questa cade oltre i 35 giorni o se il periodo è inferiore a 5 giorni. Si auspica, anche per 

evitare di aumentare oltre misura il volume di domande da gestire, che ogni datore di lavoro presenti 

non più di due istanze; la prima avrà in generale natura retroattiva, potendo decorrere fin dal 23 

febbraio. 

 

LAVORATORI DESTINATARI DELLA CIG IN DEROGA  

I lavoratori inclusi nelle domande devono risultare in forza al datore di lavoro alla data del 23 

febbraio 2020, indipendentemente dall’anzianità aziendale maturata a tale data. 

S sono stati assunti dopo il 23 febbraio non possono accedere alla CIGD. Il sistema controlla tale 

evenienza e impedisce di inserire lavoratori assunti dopo il 23 febbraio, . 

 

LAVORATORI "INTERMITTENTI"  

Secondo l’Accordo Quadro possono essere collocati in CIGD in base ad un calcolo delle giornate 

ammissibili che sono state oggetto di chiarimento nella Circolare INPS n° 47/2020, nella quale 

l’istituto ha precisato che “L’accesso dei lavoratori intermittenti al trattamento in deroga è 

riconosciuto ai sensi della circolare INPS n. 41 del 2006 e nei limiti delle giornate di lavoro effettuate 

in base alla media dei 12 mesi precedenti”. L’integrazione salariale è ammissibile solo se il lavoratore 

ha risposto ad una chiamata al lavoro prima del verificarsi della causa per cui è stata richiesta la CIG; 

se non c’è alcuna chiamata precedente, l’accesso all’integrazione salariale non è ammissibile perché 

non c’è retribuzione da integrare. 

Il calcolo del limite di giornate andrà fatto per ogni lavoratore intermittente in forza all’azienda con 

la sommatoria delle giornate di lavoro (anche in caso di periodi di assunzione discontinui) effettuate 

nei 12 mesi precedenti la richiesta di CIGD. S’intende come giornata quella in cui il dipendente ha 

risposto alla chiamata, indipendentemente dall’orario di lavoro svolto. Il dato così risultante va diviso 

per 12 e, arrotondato per eccesso, rappresenta il numero di giornate di CIGD riconoscibili al 

lavoratore per ogni mensilità, che va poi riproporzionato sul periodo massimo di nove settimane. 

 
Esempio di calcolo delle giornate di lavoro intermittente 

Se le giornate nell’ultimo anno sono state in totale 68, sarà 68/12=5,67=6. Le giornate riconoscibili su base mensile (con 

un orario standard di 8 ore) saranno riportate alle nove settimane con la seguente formula: [oremese] x 63/30 (63 le 

giornate incluse in 9 settimane, 30 la durata standard in giornate di un mese). 

In questo caso il risultato sarà 12,6 giornate, da arrotondare, sempre per eccesso, a 13, che potranno essere distribuite dal 

datore di lavoro come meglio crede nelle domande di CIG in deroga. 

 

LAVORATORI "IN SOMMINISTRAZIONE" 

I lavoratori somministrati, contrariamente a quanto riportato nell’Accordo Quadro Regionale, 

sottoscritto prima della pubblicazione della Circolare INPS n° 47/2020, non accedono alla CIG in 

deroga, ma all’assegno ordinario gestito dal loro Fondo di Solidarietà. 



 

 

FERIE DEL LAVORATORE 

Non è obbligatorio fare fruire ai dipendenti i periodi di ferie pregresse prima di richiedere la CIG 

in deroga, come specificato dall’INPS nella Circolare n° 47/2020, al punto F (“… l’eventuale 

presenza di ferie pregresse non è ostativa all’accoglimento dell’istanza”). 

 

AZIENDE DA 1 A 5 DIPENDENTI: CALCOLO DEI LAVORATORI E MODULO 

DICHIARAZIONE 

L’accordo sindacale, previsto dalla normativa, non è richiesto alle aziende fino a 5 dipendenti, che 

dovranno però allegare alla domanda una dichiarazione che giustifichi il ricorso alla CIGD. 

Per la determinazione dell’organico a tale fine si fa riferimento all’organico totale in forza al datore 

di lavoro alla data di inizio del periodo di CIGD richiesto, anche se operante in diverse unità 

operative, calcolato tenendo conto in misura proporzionale delle ore di lavoro svolte dai dipendenti 

part time e dai lavoratori intermittenti presenti. 

E’ quindi possibile che datori di lavoro che hanno in organico 6 o più addetti possano rientrare nella 

soglia dei 5 dipendenti riportati a full time e risultino, quindi, esenti dalle procedure di consultazione 

sindacale. 

Per questo specifico caso, nel modulo di dichiarazione da allegare alla domanda è presente un 

prospetto per il calcolo del numero di dipendenti tenendo conto dei fattori correttivi citati. 

Il prospetto va compilato, seguendo le istruzioni, soltanto dai datori di lavoro che superano i 5 

occupati ma che possono rientrare entro tale soglia con questa metodologia di calcolo. 

 

 

AZIENDE CON PIÙ DI 5 DIPENDENTI: ACCORDI, COMMISSIONE SINDACALE E 

MODELLI  

I datori di lavoro che superano la soglia dei 5 dipendenti, come prima calcolata, e che non rientrino 

nel campo di applicazione della CIGO o dell’Assegno Ordinario FIS o dei Fondi di Solidarietà, sono 

tenuti ad esperire la consultazione sindacale prevista dalla normativa e ad allegare alla domanda 

l’accordo sindacale. 

A tal fine devono inviare una comunicazione preventiva alle rappresentanze sindacali di categoria; 

se queste non richiedono entro 7 giorni l’esame congiunto, possono rivolgersi per la sottoscrizione 

dell’accordo alla Commissione Sindacale regionale istituita dalle parti sociali che gestirà la pratica 

secondo le previsioni del relativo Protocollo d’intesa sulla base del fac-simile di accordo con la 

commissione regionale sindacale. 

La Regione, d’intesa con le parti sociali, ha predisposto un fac-simile di verbale di accordo che si 

suggerisce di utilizzare nei casi in cui si addivenga all’esame congiunto. 

La Regione suggerisce che l’accordo copra interamente il periodo di 9 settimane previste dalla 

normativa o comunque il periodo in cui il datore di lavoro prevede di completare la durata massima 

di CIGD. In questo modo l’accordo potrà essere allegato anche alla seconda domanda di CIGD 

senza richiedere un’ulteriore intesa, ciò in quanto nella domanda di CIGD il periodo di integrazione 

salariale richiesto e il numero di lavoratori coinvolti devono essere congruenti con quanto previsto 

nell’accordo. 

Esemplificazioni. Se nell’accordo si prevede di richiedere la CIGD per 4 persone, nella domanda non 

se ne potranno inserire più di 4, pena la sua messa in “rettifica” con la richiesta di allineare i due dati. 

Analogamente per il periodo richiesto, la cui data di inizio non potrà essere precedente a quella 

riportata come data di partenza nell’accordo, né la data fine potrà eccedere quella prevista in sede 

sindacale. 
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LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Per trasmettere la domanda di CIGD alla Regione Piemonte i datori di lavoro dovranno utilizzare la 

procedura informatica denominata “AMINDER”, utilizzando la Smart Card aziendale o 

dell’intermediario delegato. 

Tale applicativo gestionale è raggiungibile all’indirizzo 

http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/lavoro/servizi/463-gestione-ammortizzatori-sociali-

in-deroga, sul quale è altresì reperibile il Manuale utente per la presentazione delle domande di 

Cassa integrazione in deroga.  

 

MARCA DA BOLLO 

La Regione è in attesa di indicazioni specifiche dal Ministero del Lavoro, che verranno comunicate 

tempestivamente nella sezione dedicata. 

 

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda deve essere presentata entro la fine del secondo mese successivo a quello di inizio del 

periodo di CIGD richiesto: ad esempio, se l’integrazione salariale inizia a marzo, l’istanza va 

inoltrata alla Regione entro la fine del mese di maggio. La Regione evidenzia che quanto più sollecito 

sarà l’invio (e il completamento della rendicontazione) tanto più tempestivamente l’istanza sarà presa 

in carico dalla Regione per la sua autorizzazione.  

 

COMPETENZA TERRITORIALE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA - 

CASISTICA 

• Se il datore di lavoro ha più unità operative sul territorio regionale interessate dalla CIGD, 

dovrà presentare separata istanza per ogni unità, salvo che queste non si trovino nell’ambito 

dello stesso Comune: in questo caso è possibile accentrare i dipendenti in una sola domanda, 

facente capo alla sede con il numero maggiore di occupati. L’accordo sindacale, se richiesto, 

potrà essere unico, tenendo conto delle competenze territoriali sindacali, indicando per ogni 

unità operativa il numero di dipendenti in CIGD e il periodo di riferimento, e andrà allegato 

in copia ad ogni singola domanda. 

• I datori di lavoro con sede legale fuori regione e unità operativa attiva solo sul territorio 

piemontese, dovranno presentare la domanda su Aminder, per i lavoratori in carico alla sede 

locale, richiedendo l’abilitazione al sistema se la gestione delle comunicazioni obbligatorie è 

accentrata presso la sede legale. 

• La richiesta deve essere presentata alla Regione Piemonte anche per le imprese che abbiano 

dipendenti operanti anche presso altre regioni, ma senza una struttura operativa di 

riferimento, per cui sono stati formalmente messi in carico alla sede piemontese: in questi casi 

la CIGD viene autorizzata dalla Regione presso cui i dipendenti sono registrati. 

 

AZIENDE PLURILOCALIZZATE 

I datori di lavoro con unità operative site in cinque o più regioni o province autonome devono 

fare richiesta al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, a cui è demandato in questi casi il 

riconoscimento del trattamento di CIG in deroga per conto delle Regioni interessate. 

Se le unità operative sono distribuite su non più di quattro regioni o province autonome, le 

domande vanno inoltrate alle Regioni competenti territorialmente. 

 

 

RENDICONTAZIONE DELLE ORE  

Quando la domanda è stata trasmessa con successo su Aminder, il datore di lavoro deve imputare 

sull’apposita sezione dell’applicativo le ore effettive di sospensione dal lavoro per ogni singolo 

dipendente. 
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Il modulo di caricamento è mensile, e non può essere compilato se non termina la mensilità, ovvero, 

qualora la data fine CIGD cada prima di fine mese, solo a partire dal giorno successivo a quello di 

scadenza. 

Il sistema blocca la compilazione del secondo mese se prima non è stato consuntivato il primo mese 

ed è obbligatorio digitare “zero” per i lavoratori che non siano stati collocati in CIGD in quella 

mensilità. 

Tenuto conto che la prima presentazione avrà quasi certamente carattere retroattivo, sarà possibile 

caricare fin da subito, una volta completata la trasmissione dell’istanza, i dati a rendiconto dei mesi 

di febbraio e/o marzo; se il periodo richiesto fosse già interamente trascorso, i dati sulle ore di CIG 

nel modulo di domanda dovrebbero coincidere con quelli dichiarati a consuntivo. 

L’autorizzazione regionale viene concessa solo a consuntivo, quando la rendicontazione risulta 

completa, per cui gli inserimenti delle ore sul prospetto di rendicontazione devono essere 

effettuati tempestivamente. 

 

ISTUTTORIA DELLE DOMANDE FINALIZZATA ALLA LIQUIDAZIONE 

DELL'INTEGRAZIONE SALARIALE 

La Regione Piemonte istruisce le domande pervenute seguendo l’ordine cronologico di arrivo: queste 

vengono autorizzate quando il rendiconto è stato interamente caricato, con un provvedimento 

che raggruppa ogni volta un centinaio di istanze, dandone notizia ai diretti interessati e 

trasmettendo all’INPS in formato telematico tramite l’apposita funzionalità presente nel Sistema 

Informativo dei Percettori gli elenchi delle domande autorizzate, con i dati dei lavoratori coinvolti. 

Le istanze vengono girate alla Direzione INPS del Piemonte e smistate alle sedi INPS territoriali 

competenti. 

Quando la sede territoriale INPS visualizza le istanze con gli estremi del provvedimento regionale, 

comunica via PEC a ogni datore di lavoro o suo intermediario l’avvenuta autorizzazione e il numero 

del provvedimento regionale. 

 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI A CARICO DEL DATORE DI LAVORO  

Premesso che, per legge, la CIG in deroga viene liquidata ai lavoratori con pagamento diretto da parte 

dell’INPS, il numero del provvedimento regionale dovrà essere riportato sul modulo individuale 

“SR41” che deve essere trasmesso all’INPS come richiesta formale di pagamento. 

E' necessario inviare un modulo per ogni dipendente in CIGD con l’indicazione del Codice 

IBAN su cui indirizzare l’importo da erogare, a cui si associa la contribuzione figurativa valida a 

fini pensionistici. 

In mancanza di tale adempimento, l’integrazione salariale non può essere liquidata. 

I dati sulle ore da liquidare devono coincidere con quelli a consuntivo dichiarati alla Regione: in caso 

di discordanza, la liquidazione viene sospesa e si operano le opportune verifiche. 

La modulistica SR41 deve essere trasmessa entro il termine massimo di 6 mesi dalla fine del 

periodo di CIGD: se il termine non viene rispettato il pagamento della prestazione e della 

contribuzione collegata passa in capo al datore di lavoro. 

 

 
API Torino continuerà naturalmente a fornire altre comunicazioni non appena possibile. 

PER SAPERNE DI PIU'  
Tutte le informazioni sull’emergenza sono contenute nel sito di API Torino 
www.supportoemergenzepmi.org 

Per avere gli aggiornamenti su successivi provvedimenti e sulla situazione, è possibile consultare 
http://www.governo.it/it/approfondimento/coronavirus/13968 continuamente aggiornato da Palazzo 
Chigi. 
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API È SEMPRE A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE ASSOCIATE 

Per qualsiasi informazione e/o segnalazione potete sempre rivolgervi ai seguenti riferimenti 

Segreteria Area Lavoro (sindacale@apito.it – 011 4513248) 
Segreteria Area Tecnica (sertec@apito.it – 011 4513262) 

Segreteria Area Economica (credifin@apito.it – 011 4513203) 

Torino, 02/04/2020 
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